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GLI EFFETTI SONORI HYPERSONIC DI AKIRA 
Dai suoi esordì, alla fine del IXX secolo, il cinema 
ha intrapreso un duro cammino affiancandosi allo 
sviluppo scientifico e tecnologico degli impianti. 
Affrontando un generico discorso sulla storia degli 
effetti sonori non si può trascurare il 1927, l'anno 
in cui le immagini del cinema guadagnarono il 
sonoro; il merito fu tutto dei cosiddetti "talkies", 
primi esperimenti dì immagini sonorizzate. Già 
nel '40 si era pronti ad assistere a proiezioni che 
ricorressero all'uso di effetti stereofonici e si ser­
vissero di diversi altoparlanti (*1). Negli anni '50 
fu la volta di una colonna sonora multicanale a 4 o 
a 6 piste separate applicate a una pellicola conte­
nente immagini superpanoramiche in formato Ci­
nemascope, cioè superiore ai 2:1 (oltre il formato 
18:9). Negli anni 70 la tecnologia divenne la base 
dell'attuale surround (*2), ma fu solo all'inizio 
degli anni '90 che venne sviluppata la tecnologia 
del surround digitale, quella che al giorno d'oggi 
supporta sia le proiezioni cinematografiche che il 
sonoro dei DVD. Il completamento e l'impiego di 

tale sistema resero possibile la realizzazione di 
una gran quantità di effetti sonori (*3). Le tecnolo­
gie audiovisive mirano a evocare sensazioni rea­
listiche, forse per questo hanno sempre suscitato 
un fascino eccezionale sull'uomo fin dai tempi del 
cinema muto, da quel L'arrivo di un treno alla sta­
zione di La Ciotat (1895)(*4) dei fratelli Lumière. 
Sotto questo profilo il cinema, che ha puntato a 
ricreare esperienze audiovisive via via sempre più 
realistiche, può essere pensato come una specie 
di laboratorio sperimentale di effetti audiovisivi. 
Dall'anno di nascita del DVD, il 1996, chiunque ha 
potuto usufruire della possibilità di godere como­
damente da casa di un sonoro di qualità pari o più 
alta dì quella fruibile nelle sale cinematografiche. 
Allo stesso modo i nuovi apparecchi domestici 
hanno consentito di trovare un terreno fertile 
(equivalente se non superiore ai precedenti am­
bienti audiovisivi, come i teatri) per la ricerca di 
ulteriori effetti sonori, appoggiando indagini che 
fino a quel momento erano state vincolate alle 

sale non domestiche. Nel sonoro della versione 
giapponese di Attira in Blu-ray Disc - se sfruttato 
appieno con la configurazione principale a 5.1 
canali e risoluzione audio 192 kHz/24 bit - è pos­
sibile apprezzare la registrazione di fonti sonore 
speciali, le Hypersonic Sound, che comprendo­
no anche frequenze ultrasoniche superiori ai 90 
kHz. L'inserimento di questi suoni ha coadiuvato 
la dimostrazione dell'Hypersonic Effect (per una 
spiegazione dettagliata rimandiamo all'articolo a 
pag.8). Potremmo sintetizzare questo concetto 
dicendo che è stata ottenuta la qualità sonora più 
alta che i media attuali siano in grado di mettere 
a disposizione. Il sound estremo del Blu-ray Disc 
Attira supera di almeno quattro volte la qualità di 
un normale CD. Stiamo parlando di un supporto 
digitale di lusso capace di riprodurre la struttura 
dei suoni presenti in natura e di superare di gran 
lunga le possibilità di trasmissione dei dati raccol­
ti in un CD. In definitiva permette di passare suoni 
ad altissima frequenza. 

* L'audio dei contenuti extra (a esclusione di quello della serie principale in Dolby 
TrueHD (192 kHz/24 bit), in Giapponese a 5,1 eh) non contiene Hypersonic Sound, 
pertanto non provoca Hypersonic Effect. L'Hypersonic Effect si manifesta in modo 

diverso a seconda delle persone e delle condizioni fisiche e ambientali. 

*1 - li riferimento è ai film d'anima, irne 
Fantasia prodotto dalla Watt Disney e 
presentato nelle saie cinematografiche 
statunitensi nel 1940. 
*2 - Si sta parlando del sistema Dolby 
Stereo. Dopo È nata una stella (presen­
tato nei cinema americani nei 1976), 
ottenne grande successo con ii fiirn 
Guerre StelLvi (pi t sentalo nei cinema 

statunitensi nel 1977. 
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*4 - È uno dei film scritti e girati dai fra­
telli Lumière agli esordi de! cinema. La 
trama racconta dì un treno che entra alla 
stazione di La Ciotat, ma dal momento 
che la pellicola è stata montata come se 
il treno si muovesse verso gli spettatori, 
si dice che ì presenti alla proiezione ab­
biano iniziato a piangere e urlare. Ovvia­
mente il film è monocromo e muto. 



Il Blu-ray Disc di Akira esplora una gamma ampissima di effetti sonori cinematografici 
L'entrata in scena del supporto Blu-ray, che ha portato con sé un aumento di capacità e un netto incremento della velocità di trasferimento, 
si accompagna a un generale miglioramento di forza drammatica dei suoi contenuti sotto ogni profilo, sia visuale che sonoro. Nella versione 
Blu-ray di Akira gli effetti sonori risorgono per diventare "suoni vivi". Dinamici ed emozionanti, fanno ribollire il sangue nelle vene, evolvono 
fino a uno stato eccezionalmente alto, che risveglia e scuote i nervi dei suoi ascoltatori... 
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Il sito internet "AV Watch", specializzato in critica 
degli audiovisivi, scrisse in un articolo: 
Il signor Asakura descrive così la qualità sonora 
della versione BD (Blu-ray Disc) del film Akira: 
La gamma degli effetti sonori è decisamente vasta. 
Se dovessi esprimere le mie impressioni usando 
una parola sola direi "non rumoroso". 
È la prima volta che mi capita di vedere un film 
così ricco di scene d'azione e così poco rumoroso. 
Di solito quando guardo un film d'azione su un 
supporto DVD/BD dopo un po' di tempo, per quanto 
spesso li trovi energici, finisco per annoiarmi. Ma il 
surround di Akira è diverso, è accurato, fa ribollire 
il sangue nelle vene, fa eccitare i sensi in modo 
positivo, (dal sito "AV Watch", 21 ottobre 2008) 
È un articolo che ho scritto per il "Japan 
International Contents Festival". Durante l'evento 
il signor Tsutomu Ohashi (*1), compositore della 
colonna sonora di Akira e artefice della relativa 
masterizzazione nella versione Blu-ray Disc, il 
professor Michitaka Hirose del corso di dottorato 
dell'Università di Tokyo, un'autorità mondiale 

di virtual reality e io abbiamo tenuto un talk. 
In principio ho raccontato le mie impressioni 
sull'anteprima che si era svolta immediatamente 
prima dell'incontro. E il commento che avete letto 
sopra si riferisce esattamente a quell'esperienza. 
Confesso di aver subito un grande shock. 
A partire dai vecchi Laser Disc, passando per i 
DVD fino ad arrivare all'attuale Blu-ray, per tutto 
questo tempo ho continuato imperterrito a vedere 
e ascoltare i software package dei film; poi, 
quando è uscita la versione Blu-ray di Akira, ho 
sperimentato l'ascolto di un sonoro evidentemente 
diverso da tutti quelli che avevo collaudato fino a 
quel momento. Nei miei ricordi, prima, non esisteva 
un sonoro del genere. È la prima volta che mi capita 
di vedere un film così ricco di scene d'azione e così 
poco rumoroso. 
È proprio così, e vi spiegherò nel dettaglio quali 
sono state le mie impressioni. 

IMPRESSIONI AUDIOVISIVE SUSCITATE 
DAL BLU-RAY DISC AKIRA 
Già guardare la scena della distruzione di Tokyo 
creata nel 1988 e caratterizzata dal suono 
rimbombante dell'esplosione nucleare ci consente 
di definire Akira come un'opera dagli effetti sonori 
pulse. Gli effetti sonori (da qui in avanti al posto 
di "effetti sonori" userò anche "SE") sono intensi, 
numerosi e sparsi per tutta T'opera. Il frastuono 
della moto che corre a velocità inaudita, la frenata 
improvvisa, il suono acuto del motore che accelera 
inaspettatamente, l'eco della caduta, il clacson che 
strilla, la rotazione delle eliche che tagliano il cielo, 
lo sparo e il frastuono esplosivo della pistola: è una 
vera sfilata di rumori. Ma la cosa sorprendente è 
che nessuno di questi effetti risulta fastidioso, 
nessuno vira verso spiacevoli distorsioni, nessuno 
è inutilmente chiassoso. 
Gli stessi SE che in passato avevamo sperimentato 
attraverso i media convenzionali suonavano come 
nevrotici e irritanti, come segnali "laceranti". 
Questo perché le continue registrazioni e modifiche 
avevano portato alla creazione di rumori artificiali. 



risonanza del tuono lontano che copre il cielo è 
veramente piacevole, il suo effetto è quello di 
risvegliare i cinque sensi. Ecco cosa ricordano 
gli effetti sonori di Akira. Il "suono vivo" di cui sto 
parlando qui diventa letteralmente "un suono 
vivente". Parlo di un suono realistico che rende 
vera l'illusione che le cose succedano davanti 
ai nostri occhi. Questi SE sono viventi. Anche se 
finora ho parlato solo di SE (forse perché sono 
rivoluzionari!) gli effetti sonori cinematografici 
si compongono di tre elementi: effetti speciali, 
dialoghi e colonna sonora. In termine tecnico 
si dice che gli effetti sonori sono formati dal 
trio "DMS", dove ogni lettera corrisponde 

Ma la colonna sonora di Akira non ci costringe 
a subire quasi nessuno di quei rumori fastidiosi, 
assordanti, chiassosi, metallici e quant'altro... 
neanche ascoltandola a volume alto. Non sono 
gli effetti speciali a pungerci le orecchie, no, a 
entrarci gentilmente nella testa sono i rumori 
caldi che invogliano a immergerci per sempre 
in questo suono. 
Insomma, sono davvero vivi. Sono vividi. 
Parlando in termini tecnici, la reazione sonora 
è estremamente acuta, si riescono a percepire 
anche i dettagli, mentre la sensazione di vastità 
dei suoni, dalla gamma bassa alla gamma alta, è 
profonda. Di solito un sonoro dotato di proprietà 

tanto eccellenti tende ad avere un timbro freddo 
e meccanico, mentre in Akira risulta dinamico 
ed emozionante fino alla fine. E accogliente, 
per giunta. Mi chiedo se un suono vivo non sia 
proprio come questo. Intendo dire che in questo 
BD, per quanto intensamente esplodano i suoni, 
non si avverte nessun adattamento artificiale, 
nessuna manipolazione. Anche se in Giapponese 
il termine "rumore" si scrive con gli ideogrammi 
"suono" e "chiassoso", questo non implica che 
un rumore debba anche necessariamente essere 
distorto. In natura esistono anche rumori capaci 
di regalarci sensazioni piacevoli. Per esempio 
così è il tuono che si avverte in lontananza. La 



all'iniziale della parola cui si riferisce. "D" sta 
per "Dialogue", ossia "dialogo"; i dialoghi 
raccontano la storia. "M" sta per "Music", 
la musica dell'opera. Descrive il mondo del 
film attraverso la musica. "S " sta ovviamente 
per "Sound Effect". Gli SE conferiscono alla 
scena una sensazione realistica. Il cinema si 
serve di questi tre elementi sonori in maniera 
assolutamente libera per costruire una 
drammaturgia minuziosa degli effetti sonori. 
Nel caso di Aklra anche i "D" sono eccezionali. 
Le voci hanno un tono naturale, ma contano 
su bassi profondi e solidi, il suono è pulito ma 
dotato di una potenza e di un'atmosfera simile 
a quella live. Nella scena della manifestazione 
le grida della folla si sovrappongono le une alle 
altre, ma nonostante la presenza di moltissimi 
suoni mi ha stupito che questi non abbiano finito 
per mescolarsi tra di loro; si distinguono tutti 
nettamente, il grado di separazione è davvero 
alto. A proposito di "M", i ritmi intensi del gruppo 
Geinoh Yamashirogumi risuonano come un 
rimbombo della Terra. Stupisce la nitidezza del 
coro, che canta quasi stesse pronunciando delle 
formule magiche. Per non parlare del realismo 
e dell'atmosfera che si respirano grazie al 
surround... Nell'articolo citato prima spiegavo 
che "// surround di Akira è diverso, è accurato, 
fa ribollire il sangue nelle vene, fa eccitare i sensi 
in modo positivo.". Credo che esprima con 
precisione la commozione che ho provato nel 
sentire un "DMS" di Akira così vivo direttamente 
dagli altoparlanti che avevo di fronte ai miei 
occhi. È proprio un sound che fa "ribollire il 
sangue nelle vene", è un sonoro eccezionale 
che offre alle orecchie una sensazione piacevole 
e risveglia i nervi del pubblico. 

I SEGRETI DEL SOUND-PARTE 1: 
UNA SCHIACCIANTE COMBINAZIONE 
"HIGH SAMPLING/HIGH BIT" 
Allora, che cos'ha di speciale il sound del BD 
Akira per strapparmi un giudizio così positivo? 
Le caratteristiche che lo rendono tanto 
speciale sono due. Innanzitutto è lo stesso 
sonoro a nascondere un segreto, ovvero una 
combinazione "High Sampling (alta frequenza 
di campionamento)/ High Bit (alta profondità 
di quantizzazione)" schiacciante. Nei software 
dei Blu-ray Disc antecedenti quello di Akira una 
frequenza di campionamento a 96 kHz associata 
a una quantizzazione a 24 bit rappresentavano il 
massimo successo raggiungibile. Nel Blu-ray di 
Akira questi parametri diventano ora 192 kHz/24 
bit. Tali valori rappresentano il confine massimo 
raggiunto dal formato Blu-ray. 
Uno dei principi fondamentali dell'elettronica 
digitale è dato dal teorema di Shannon. La teoria 
sostiene che i simboli analogici di sorgente 
possono essere trasformati in segnali digitali 
senza perdita di informazioni fino a metà della 
frequenza di campionamento. Dal momento che 
i CD sono campionati a 44.100 Hz (44,1 kHz) non 
riusciremo a riprodurne altro che la metà, cioè 
fino a circa 20.000 Hz. Quindi nel caso dei 192 
kHz se ne possono riprodurre tranquillamente 
fino a 96.000. 
24 bit è un valore del range dinamico. Visto che 
un CD conta 16 bit, considerando che 1 bit = 
6 decibel, ne deduciamo che siamo in grado di 
riprodurre fino a 96 decibel. In un'orchestra il 
range tra il suono più basso e quello più alto è 
pari a circa 120 decibel. Mentre un CD non è in 
grado di raggiungere tali altezze, un supporto a 
24 bit può arrivare a 144 decibel. Senza dubbio 
la modulazione piacevole che ho riscontrato 

nel BD Akira è anche conseguenza di questa 
gamma di valori che potremmo tranquillamente 
definire "ultravasta", sì, potremmo parlare 
di range "altamente" dinamico. In occasione 
dell'anteprima del film a Omotesando Hills furono 
installati numerosi Super Tweeter PT-R9 delia 
Pioneer, capaci di raggiungere fino a 100.000 
Hz di frequenza per la riproduzione di gamme 
ultrasoniche. L'intero centro commerciale 
era attrezzato come un vero e proprio studio 
ultrasonico. Se è appurato per definizione che 
il limite superiore di percezione del suono sia 
pari a 20.000 Hz (per gli umani almeno, il che 
giustifica perché a un CD non serve superare 
tale soglia), che tipo di caratteristiche avrà un 
suono che raggiunge la frequenza di 96.000 
Hz? In base alla mia esperienza ero convinto 
che aumentare la frequenza di campionamento 
significasse aumentare anche la gamma di 
frequenza, immaginavo che succedesse un 
po' come alle sensazioni uditive, che la gamma 
alta si estendesse e diventasse troppo chiara 
e robusta, ma mi sbagliavo, in realtà funziona 
in maniera totalmente diversa. Ne esce un 
sound sobrio e denso. Al contrario nelle basse 
frequenze di campionamento di solito il tono 
tende a raggiungere chiavi troppo alte. 
La sensazione è che si intensifichi con il ringing 
e ì'overshoot, quello che si ottiene è un suono 
duro. Ma con l'High Sampling il tono risulta più 
naturale, anche la struttura del suono diventa più 
minuziosa e accurata, si ha l'impressione che 
ogni sua singola parte venga elaborata con cura. 
L'High Sampling consente di riprodurre anche 
le espressioni più minuziose. Per quale motivo 
aumentando la frequenza di campionamento 
si ottiene un suono più piacevole e morbido da 
ascoltare? La spiegazione tecnica abbraccia 


